
Allegato 1.1)
FAC SIMILE DI SCHEDA-PROGETTO PER PROGETTI PER ATTIVITÀ DI SPESA CORRENTE

PROMOSSI DAL TERZO SETTORE E SOGGETTI PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO RIVOLTI A
PREADOLESCENTI E ADOLESCENTI– PUNTO 2.1, LETTERA A E B DELL’ALLEGATO A)
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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere
12)

Nel 2021 sono state realizzate 46.527 rappresentazioni teatrali, con un decremento
considerevole rispetto all’anno precedente (-64,8%) e sono stati venduti 6.902.700 biglietti
(-70,4%), con un calo degli incassi passato da -26 a -96 milioni di euro (-77,8). Al di là dei
numeri necessari per una valutazione in termini economici delle drammatiche cirostanze
causate dalla pandemia, va sottolineato che la cultura e lo spettacolo hanno un ruolo
centrale nella vita del Paese: sia per il benessere delle persone in quanto fattore di
coesione e inclusione sociale sia come mezzo per la trasmissione di valori. La sospensione
delle attività culturali ha dunque comportato una mancata acquisizione di strumenti critici
e cognitivi le cui conseguenze non saranno immediatamente evidenti, parliamo di un
effetto carsico, ma avranno comunque ripercussioni importanti. Si pensi ai percorsi
formativi degli adolescenti privati di un’alfabetizzazione al teatro alla danza alla musica.
(Fonte: Indagine Symbola 2022). A livello nazionale pre-pandemia, di media il 67,13%
degli adolescenti tra i 14 e i 19 anni non è mai stato a teatro e il 5,67% non ha mai
frequentato nessun tipo di attività culturale. In Emilia Romagna le percentuali sono
maggiori: si riscontra un 78% e 13,4%. A Carpi, nello specifico il 77,3% e 17,4% (Fonte
ISTAT), oggi possiamo dire con certezza che la situazione è ancora più grave.
L'Associazione Culturale AppenAppena - APS ha come mission la promozione dell'arte e
della cultura. L'attività principale è la progettazione e la realizzazione di eventi a cui si
unisce un'attenta ricerca in campo artistico e organizzativo: è un incubatore di novità e
competenze professionali, un team di riferimento per sperimentare nuove forme di
aggregazione e modalità di creazione. Inoltre l’impegno sociale e la volontà di fare rete,
vede l’associazione impegnata in laboratori didattici su base teatrale dal 2012, sia rivolti
alle scuole che alla cittadinanza stessa. Nel 2022 è stato proposto il progetto pilota
#Factory che ha riscontrato successo tra i giovani dai 14 ai 19 anni, ospitando 10 ragazz*
che hanno realizzato scenografie, costumi e gestito sound e light design per lo spettacolo
“Molto Tardi Nella Notte”, presentato in Teatro Comunale a Carpi il 12 luglio 2022,
all’interno di Concentrico Festival. #Factory2.0 si pone l’obiettivo di valorizzare la
partecipazione e le competenze degli adolescenti in un contesto artistico/performativo,
l’intervento si colloca nel settore socio-educativo, grazie alla cultura inclusiva che valorizza
le differenze tra le persone, le loro qualità e le loro idee.



MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL PROGETTO (massimo 15 righe,
dimensioni carattere 12)

Con #Factory2.0 l’associazione Culturale AppenAppena - Aps punta a favorire il
radicamento territoriale dei giovani, attraverso la fruizione delle attività culturali in modo
attivo, a includerli all’interno di percorsi professionali, collocando l’esperienza dei/delle
ragazz* all’interno delle attività dell'associazione: nello specifico Concentrico Festival e la
nuova co-produzione con la compagnia polacca Osmego Dnia. Il progetto si compone di
tre laboratori tecnico/pratici e gratuiti rivolti ai giovani da 14 a 19 anni, hanno come
obiettivo far conoscere e far riscoprire i mestieri del “dietro le quinte” che rendono
possibile la magia del teatro e più in generale dello spettacolo dal vivo. I/le ragazz*
co-progetteranno insieme a professionisti il lavoro finale.

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO (massimo 90 RIGHE, dimensioni carattere 12)

In particolare dovranno essere messe in evidenza le modalità di attuazione del progetto dalle quali evincere
le caratteristiche di innovazione delle azioni che si intendono sviluppare, nonché l’integrazione delle
esperienze, competenze e risorse presenti a livello territoriale tra più soggetti ed aree territoriali diverse in
una logica di rete anche con specifico riferimento ai criteri di valutazione di cui al punto 2.7 dell’allegato A)

#Factory2.0 vuole aiutare i ragazzi a superare le difficoltà legate all’isolamento da Covid
19 riscoprendo il piacere di stare insieme in contesti culturali, includendo operativamente
le nuove generazioni attraverso la co-progettazione, valorizzando il loro protagonismo e
l’uso funzionale e consapevole delle nuove tecnologie. Permetterà ai partecipanti di
acquisire nuove competenze e mettere in pratica quelle che già possiedono, di conoscere e
sperimentare campi d’azione non convenzionali e magari avviare un proprio cammino di
formazione professionale. L'Associazione Culturale Appenappena - APS è convinta che la
pratica artistica/culturale possa offrire moltissime possibilità e stimoli, che necessitino di
competenza e impegno e che rappresentino un settore in crescita che può dialogare
soprattutto con i più giovani e con le istanze del futuro, guardando con particolare
attenzione al lavoro inclusivo e di gruppo, all'educazione e alla formazione con progetti
dedicati. I tre laboratori formativi e professionali sono finalizzati ad avvicinare anche i più
giovani al mondo del teatro e dell'arte performativa in genere, attraverso la messa in
pratica, anche, delle competenze acquisite a scuola. Inoltre grazie a questo lavoro di
creazione dei costumi, di scenotecnica e illuminotecnica si vogliono mostrare e rilanciare
alcuni dei mestieri legati al mondo artistico di cui l'Associazione si fa portatrice, con la
possibilità di mettere le prime basi per un iter professionale. #Factory2.0 si svolgerà ogni
lunedì, in orario extrascolastico (al momento ancora in fase di definizione) da febbraio a
giugno 2023, i tre laboratori tecnico/pratici prevedono un coinvolgimento attivo dei/delle
ragazz* e la “didattica” si basa sulla loro partecipazione e sul confronto, sulla capacità di
lavorare in team e rendere protagoniste le idee di tutti. I laboratori sono pensati per
sviluppare competenze professionali che gli/le student* possano mettere in pratica in
contesti artistico/culturali reali, attraverso un approccio sistemico e multidimensionale. Per
tutti e 3 i corsi i/le ragazz* saranno chiamati a trovare attraverso i social media e la ricerca
in Internet, fonti attendibili per imparare, costruire, progettare e ideare “l’esito finale” del
corso che hanno scelto di frequentare. I laboratori, condotti da professionisti locali,
saranno così strutturati:



1) Laboratorio di Costumistica: condotto da Eleonora Cremaschi, affronterà le
messinscene e le metodologie produttive (in particolare nella costumistica) che hanno
caratterizzato lo spettacolo teatrale nel Novecento. Si analizzeranno attraverso materiale
visivo, gli spettacoli che hanno segnato la scrittura scenica contemporanea fino alle
sperimentazioni del cinema d’oggi. L’obiettivo è un confronto tra tradizione, ricerca e
innovazione attraverso la trasmissione e le potenzialità di mezzi espressivi che possano
conferire all'articolazione dei linguaggi artistici (soprattutto multimediali) livelli di
complessità e qualità estetica. Il fine è fornire all* student* sia un sistema di conoscenze
pratiche che gli permettano di acquisire capacità progettuali nell'ambito del settore della
produzione teatrale, tanto sul fronte dell'interpretazione di un testo/soggetto quanto su
quello della gestione dei principali problemi inerenti alla costumistica e all' allestimento
scenico. Il programma si articola in due percorsi tematici:

a) introduzione alla storia critica dello spettacolo teatrale (in particolare opere di Giorgio
Strehler, Orson Welles, Peter Brook, Robert Wilson, Joseph Losey, e Federico Fellini) e della
cinematografia del Novecento attraverso i registi, i costumisti e gli scenografi, le loro idee
e produzioni, in confronto con l’estetica delle nuove produzioni presenti sulle piattaforme
Netflix/prime video/disney plus.

b) Sezione pratica: dedicata allo studio e progettazione di 12 costumi per il nuovo
spettacolo di Osmego Dnia (compagnia teatrale polacca - dal titolo provvisorio “Factory”)
in co-produzione con Ass.ne Appenappena.

2) Scenografia: laboratorio curato dal duo “Insetti Xilografi” è il percorso più creativo dei
tre, si svilupperà in chiave interdisciplinare nel campo della scenografia teatrale e degli
allestimenti fornendo ai/alle ragaz* strumenti critici, tecnici e metodologici. Il laboratorio si
articolerà su due diverse fasi:

a) Teatro - dedicato allo spettacolo dal vivo dove si analizzeranno le principali scenografie
dell’opera lirica, teatro di prosa, danza, musical, concerti.

b) Eventi, dedicato, invece, all’allestimento scenografico per performance artistiche,
mostre, eventi, con l’obiettivo finale di progettare e creare gli allestimenti per le diverse
venue di Concentrico Festival.

3) Sound & Light Design: laboratorio condotto da Luigi Pascale, in cui verranno inserite
diverse figure professionali per approfondire i diversi temi; il percorso mira a fornire una
preparazione teorica in entrambe le materie con l’obiettivo di avvicinarsi al settore
professionale dello spettacolo e sperimentarsi seguendo tecnici professionisti per tutta la
manifestazione Concentrico Festival 2023. Il laboratorio fornisce nozioni base per le figure
del Tecnico Audio e Luci e prevede lo studio di elementi tecnici e progettuali e la loro
applicazione, nello specifico:

a)la parte dedicata al light design, ha come obiettivi: conoscere le varie tipologie di corpi
illuminanti; apprendere le tecniche di illuminazione e proiettori in funzione delle necessità
della location; studio del comportamento della luce e la drammaturgia a essa correlata.
Nozioni base del disegno tecnico per la realizzazione delle piante luci. Conoscere le
caratteristiche specifiche dei proiettori; sistemi di cablaggio segnale e potenza; nozioni di
montaggio e smontaggio di impianti luce meno complessi. Nozioni sulle varie tecniche di
programmazione e gestione delle console luci; avvicinamento ad alcuni sistemi di
programmazione (ETC Eos Family – GrandMA MA Lighting).

b) la parte dedicata al sound design ha come obiettivi: dare nozioni base sul
comportamento del suono nell’ambiente e sull’acustica dei vari spazi. Conoscere i vari



componenti e cablaggi necessari per il funzionamento di una linea audio (cavi jack, cavi
XLR, DI box, etc.). Funzionamento di un mixer analogico/digitale. Conoscere le tipologie di
microfoni e i modi per “microfonare” uno strumento o una persona.

Con i tre laboratori e con i professionisti del territorio l’Associazione culturale Appenappena
- APS vuole costruire opportunità attraverso l’offerta di una serie di interventi alla base di
un iter formativo che fornisca il know-how per lo sviluppo personale e professionale in
campo culturale e artistico, tenendo in considerazione sia il lavoro più prettamente creativo
che quello tecnico e specializzato. Questo permetterà ai partecipanti di acquisire nuove
competenze e mettere in pratica quelle che già possiedono, di conoscere e sperimentare
campi d’azione diversi e avviare un proprio cammino professionale. Siamo convinti che la
pratica artistica e culturale possano offrire moltissime possibilità e stimoli, che necessitino
di competenza e impegno e che rappresentino un settore in crescita che può dialogare
soprattutto con i più giovani e con le istanze del futuro.

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI

I tre laboratori, in base alle necessità della lezione, avranno luogo in diverse venue a
Carpi: presso l’ Ex Mercato Coperto - Piazzale Ramazzini 50 per le lezioni teoriche, in
Teatro Comunale e presso i laboratori delle scuole del territorio, nello specifico:
Costumistica e elettronica presso l’istituto “G.Vallauri” e “ITI Leonardo da Vinci” per le
lezioni pratiche. Le location di Concentrico Festival 2023 (Parco delle Resistenza, Piazza del
Martiri, Piazzale Re Astolfo, Cortile d’onore di Palazzo dei Pio) per la “messa in scena” degli
esiti dei laboratori.

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E RISULTATI PREVISTI (massimo
15 RIGHE, dimensioni carattere 12)

Le attività saranno rivolte a giovani con età compresa tra gli 11 e i 19 anni, ogni corso
potrà ospitare fino ad un massimo di 20 partecipanti (60 in totale). I destinatari indiretti
sono: le scuole del territorio (ITI Leonardo da Vinci, Vallauri, Meucci etc), che riscontrano
molto interesse in laboratori e attività extrascolastiche - al di fuori delle mura della scuola -
in quanto gli studenti sono più propensi a frequentarli; e il pubblico di Concentrico Festival,
che nell’edizione 2022 ha registrato circa 5000 presenze, che vedrà e fruirà direttamente
dell’esito dei laboratori: dalle scenografie delle venue, ai ragazzi che cureranno luci e suoni
per gli spettacoli, fino agli abiti realizzati per lo spettacolo della compagnia Osmego Dnia,
la quale - una volta finita la produzione dello spettacolo - mostrerà gli abiti creati ad hoc,
nelle maggiori piazze d’europa. Ci si aspetta che tutti i/le ragazz* portino a termine
l’esperienza e che, almeno in parte, si interessino ad un percorso professionale in ambito
culturale, che riscoprano il piacere di fare gruppo e lavorare in team, di non isolarsi e
continuare a vivere esperienze artistico culturali.

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI ATTIVATE (con soggetti privati e/o
con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, dimensioni carattere 12)



Il progetto #Factory2.0, è patrocinato dal Comune di Carpi (che garantisce anche l’uso del
Teatro Comunale) ed è reso possibile dalla collaborazione con Garc SPA e Fondazione
Marchesini Act che sostengono questo progetto di formazione e audience development
rivolto ai giovani, confermando l'importanza di essere fautori di cultura. “Fondazione
Marchesini ACT si pone come obiettivo di partecipare alla vita della comunità con iniziative
che guardino a un futuro di ricostruzione post-pandemia, puntando sui valori di solidarietà
da sempre identitari della famiglia Marchesini.” - spiega Fabio Sabatini, direttore della
Fondazione Marchesini ACT - “Il naming scelto porta in sé le due anime principali della
Fondazione: il nome della famiglia, con tutta la sua storia industriale, la tradizione che
viene conservata da una generazione dopo l’altra, la crescita sostenibile e l’acronimo ACT,
che riporta ai concetti di Avanguardia, Cultura e Territorio”. Aleck Preti responsabile
comunicazione di GARC SpA - “Investire su progetti formativo/culturali come #Factory2.0
è, secondo noi, importante per favorire una cittadinanza attiva, coesa e dedita
all’integrazione sociale. Questo obiettivo diventa possibile solo se, attraverso educazione e
formazione, offriamo alle nuove generazioni i mezzi e le opportunità necessari per agire e
costruire un futuro migliore.” I docenti che seguiranno i laboratori sono:

1) Eleonora Cremaschi - Costumistica. Ha frequentato il corso per costumista teatrale alla
scuola dell'opera di Bologna, prendendo parte a diversi spettacoli e ha lavorato nella
sartoria del Teatro Pavarotti di Modena, realizza costumi per spettacoli e feste.

2)Luigi Pascale - sound & light design. Diplomato alla N.A.M di Milano in Tecnico del
suono, e specializzato in illuminotecnica. Lavora con e per: Barezzi Festival, Arti Vive
Festival, Soundtracks, Concentrico Festival. In Tour con Mobydick del Teatro dei Venti e
Quando Tutto diventò Blu di Alessandro Baronciani. Presso i teatri comunali di Carpi e
Correggio. Con Klap Eventi nel settore automotive.

3) Insetti Xilografi - scenografia. Il laboratorio d’arte Insetti Xilografi di Alessia Baraldi e
Gregorio Bellodi nasce con l’intento di sviluppare e promuovere il linguaggio artistico della
xilografia nella stampa d’arte. Alessia e Gregorio, si diplomano in Pittura all’Accademia di
Belle Arti di Bologna ed insieme danno vita a questo progetto spaziando dall’incisione, alla
scultura e alla pittura. Conducono workshop di incisione e di stampa xilografica e laboratori
didattici per le scuole dell’infanzia in diverse realtà nazionali.

FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE (massimo 10 RIGHE, dimensioni carattere 12):

Ai fini di mantenere #Factory2.0 uno strumento di cura (in quanto attività culturale), di
dialogo, di supporto, per mantenere relazioni e legami ma anche informare e attivare la
partecipazione dei giovani al mondo culturale; per monitorarne l’andamento l’Associazione
si affiderà alla somministrazione di questionari. Verranno consegnati ai/alle partecipanti
all’inizio, a metà e alla fine del periodo del laboratorio, che prevederanno sia domande a
scelta multipla sia a scala Likert inerenti all’andamento del percorso laboratoriale e al
livello di gradimento. Verranno sottoposti anche ai compagni di classe attraverso gli
insegnanti, al fine di monitorare se e in che modo la cultura possa entrare nella vita
dei/delle adolescenti. #Factory2.0 terrà conto anche: del numero di richieste d’iscrizione,
di lezioni frequentate da ogni partecipante e del coefficiente d’abbandono.


